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IX CORSO FORMAZIONE VICE ISPETTORI: ULTIMI 

GIORNI PER LE ADESIONI  AL RICORSO AL TAR 

           CON L’ISCRIZIONE ALLA CONSAP  IN OMAGGIO  LA TESSERA ANNUALE    
 

                  

Dopo un lungo e travagliato 

percorso è finalmente iniziato 

presso le scuole di Nettuno, 

Spoleto, Alessandria, Campo-

basso, Vibo Valentia, Piacenza 

e Brescia,  il 9^ corso di for-

mazione per allievo vice ispet-

tore che si concluderà l’11 

marzo del 2018 

La Segreteria 

Nazionale, del-

la Confedera-

zione Sindacale 

Autonoma di 

P o l i z i a 

nel l ’espr imere 

gli auguri di 

buon corso a 

tutti i frequentatori,  auspica  

un intervento di generale revi-

sione dello status giuridico dei 

corsisti che fino ad ora, a fron-

te di grandi aspettative da par-

te dell’Amministrazione, han-

no ricevuto un trattamento sfa-

vorevole sia dal punto di vista 

del riordino che dal colloca-

mento in aspettativa speciale. 

Su questo ultimo punto si ri-

corda che è stato predisposto 

dal sindacato un ricorso al 

T.A.R. competente (gratuito 

per gli iscritti) i cui termini di 

presentazione si avviano alla 

scadenza.   

La Segreteria Nazionale ha 

dato mandato allo studio lega-

le associato “Giorgio di Pao-

lo” di Terni nella persona 

dell’Avvocato Maria di Paolo, 

di predisporre un 

ricorso al TAR 

per vedere rico-

nosciuto ai colle-

ghi interessati il 

diritto alla corre-

sponsione del 

trattamento eco-

nomico di mis-

sione nonché il riconoscimento 

dell’indennità di trasferimento 

a coloro che non faranno rien-

tro nella sede di provenienza. 

Il ricorso sarà completamente 

gratuito per tutti gli iscritti 

alla Consap mentre è previsto 

un contributo di 80 euro per 

chi non è iscritto. 

Si invitano pertanto tutti i col-

leghi interessati a prendere 

contatti con le nostre segrete-

rie provinciali               

http://www.udicon.org/
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Una ragazza finlandese è stata vio-

lentata, nei pressi della stazione 

Termini, da un immigrato bengale-

se in Italia grazie ad un ‘permesso 

umanitario’. Il sindacato di Polizia 

Consap: “ecco i risultati delle poli-

tiche buoniste sull’accoglienza” 

“Quanto accaduto a Roma nella 

notte fra  venerdì e sabato e la 

conferma che le richieste di per-

messo umanitario vengono con-

cesse senza regole e senza logica, 

costringendo poi le Forze di Poli-

zia, ridotte del numero e nei mez-

zi, a porre riparo a queste legge-

rezze burocratiche, che sempre più 

spesso sfociano in reati gravissimi 

ed intollerabili” lo dichiara la Con-

federazione Sindacale Autonoma 

di Polizia. Sindacato maggiormen-

te rappresentativo della Polizia di 

Stato, con riferimento alla violen-

za sessuale con percosse e rapina 

subita da una ragazza finlandese 

nei pressi della stazione Termini di 

Roma. 

“Il nostro paese – spiega Stefano 

Spagnoli Segretario Nazionale 

della Consap – è 

stato colpevolmente 

trasformato, dalla 

timidezza della poli-

tica, in una terra di 

conquista, dando 

asilo a migliaia di 

cittadini stranieri 

che oggi vivono di 

espedienti e com-

mettono reati: un’ 

invasione resa ag-

gravata da una legislazione, in te-

ma di ingressi clandestini total-

mente inadeguata che ha fatto sì 

che ne venissero gratificati poten-

ziali delinquenti che accedono a 

benefici di solidarietà sociale che 

non hanno ragion d’essere; il per-

messo di soggiorno per motivi 

umanitari, che ha permesso al ben-

galese di rovinare la vita della 

ventenne finlandese, infatti può 

essere chiesto e rinnovato anche in 

mancanza di passaporto e senza i 

requisiti previsti per altre tipologie 

di permessi, come la disponibilità 

di mezzi di sostentamento, o di 

alloggio, o di disponibilità di mez-

zi per il rientro al proprio paese. 

Le prove di questo danno sociale 

prodotto sono sotto i nostri occhi 

sotto forma di interi quartieri in 

tutto il paese senza legge, dove 

regna la paura e il sopruso che non 

colpisce solo i cittadini italiani o i 

turisti ma anche chi fra la comuni-

tà straniera non ha le stimmate del 

criminale. 

“Sarebbe auspicabile – prosegue 

Spagnoli – che qualora si volesse 

perpetuare per legge questa pratica 

dei benefici sociali si tenga anche 

conto delle virtualità criminali di 

questi beneficiati. Infatti, come 

accaduto nello stupro di Rimini, 

non è certo un caso che due degli 

autori del crimine siano cresciuti 

in un ambiente deviato con una 

madre clandestina ed un padre 

violento e con provvedimento di 

espulsione. Introdurre dei paletti 

che delineino una sorta di albero 

genealogico e connotazione crimi-

nale di questi stranieri – conclude 

Spagnoli – potrebbe al contempo 

favorire a monte l’azione delle 

Forze dell’Ordine scongiurando 

che a godere di questi permessi 

possano essere individui adusi a 

delinquere, che nulla possono dare 

come contributo di convivenza 

civile al nostro Paese”. 

FORMAZIONE  

PROFESSIONALE 

Accordo fra Consap e AISF  presieduta dalla criminologa Roberta Bruzzone  
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SONO “AUTORIZZAZIONI A DELINQUERE” 
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Prima la perizia psichiatrica poi lo 

sconto di pena, cosi si sta deline-

ando l’iter processuale di Ismail 

Hosni, l’uomo che il 18 maggio 

scorso alla stazione di Milano ave-

va aggredito con due coltelli due 

militari ed un poli-

ziotto, intervenuto per 

disarmarlo. 

Il Gup ha accolto la 

r i c h i e s t a 

dell’avvocato del tu-

nisino, indagato in 

altro filone di indagi-

ne, anche per terrori-

smo internazionale, 

per una perizia psi-

chiatrica che accerti 

se Hosni sia capace di 

intendere e di volere. 

Questo passagg9io processuale 

unito alla richiesta di rito abbre-

viato consentirà ad Hosni di otte-

nere un notevole sconto di pena 

nell’ambito del filone processuale 

che lo vede indagato per tentato 

omicidio, lesioni e resistenza a 

pubblico ufficiale reati contestati 

al tunisino dal pm di Milano mau-

ra Ripamonti. 

Per scongiurare questi proditori 

attacchi alla Forze dell’Ordine che 

si sono ripetuti anche in altre città 

italiane, la Consap aveva chiesto 

l’introduzione nella dotazione de-

gli operatori della Polizia di Stato, 

della pistola elettrica Taser, che 

avrebbe consentito di evitare il 

contatto fra gli uomini in divisa ed 

l’uomo che dando in escandescen-

ze, gridala frasi riconducibili al 

terrorismo di matrice islamica mi-

nacciando la gente. 

Oltre alla pistola elettrica 

la Consap aveva anche 

auspicato una pena esem-

plare per l’uomo, ma 

visto la piega che sta 

prendendo il processo il 

tunisino se la caverà 

molto a buon mercato, a 

meno che non venga 

condannato nel filone 

processuale per terrori-

smo internazionale 

nell’ambito del quale 

stanno indagando i pm Nobili e 

Gobbis allo scopo di accertare su 

esistano possibili collegamenti fra 

Ismail Hosni ed i reclutatori 

dell’Isis 

ACCOLTELLO’ IL POLIZIOTTO A MILANO: SI VA VER-

SO LO SCONTO DI PENA PER IL TUNISINO 

CONVENZIONE PER GLI ISCRITTI  
 

dettagli della convenzione sul sito area servizi/ convenzioni 

 

Con circolare della Segreteria 

del Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza sono stati rese note 

da parte della Direzione Centra-

le per le Risorse Umane, modi-

fiche sull’attribuzione dei pun-

teggi relativi alla selezione per 

il 23° Corso di qualificazione 

per Artificiere I.E.D.D. 

(Improvised Esplosive Device 

Disposal)  della Polizia di Sta-

to, in programma il prossimo 

anno presso la sede della Cecchi-

gnola (Roma). La direttiva intende 

rappresentare, secondo la circola-

re, un’efficace risposta alle esigen-

ze del territorio, nell’ottica di una 

profonda selezione del personale 

da avviare al corso di formazione. 

La circolare prevede una riduzione 

del punteggio e l’inserimento in 

una prova pratica da effettuarsi 

indossando la combinazione anti-

esplosione.  

ANTI TERRORISMO, CIRCOLARE PER LA SELEZIONE DEL 

PERSONALE PER IL 23° CORSO DI ARTIFICIERE 
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BRINDISI: MEMORIAL 

ANTONIO  

MANGANELLI  

DOMENICA PRIMO 

OTTOBRE 

La questura di Brindisi in collabo-

razione con l’Amatori locale ha 

organizzato per domenica 1 otto-

bre la corsa podistica stracittadina– 

Memorial Antonio Manganelli, un 

omaggio alla figura dell’ex Capo 

della Polizia deceduto a Roma il 

20 marzo 2013 mentre ancora rico-

priva il ruolo di massima autorità 

della Polizia di Stato e della sicu-

rezza nazionale. 

Antonio Manganelli nasce ad A-

vellino nel 1950 e scala tutti i gra-

dini della carriera fino a raggiun-

gere nel 2007 la carica di capo del-

la Polizia Direttore Generale di 

Pubblica Sicurezza. 

Universalmente riconosciuto come 

il fautore di quel concetto di Polzia 

di prossimità che ancora oggi vei-

ne richiamato ad esempio di mo-

dello di sicurezza sia a livello na-

zionale che internazionale. 

Nell’ambito della gara podistica 

brindisina e stato deciso di intitola-

re al compianto ex Capo della Po-

lizia la 12° tappa competitiva del 

circuito denominata “sulle vie del 

Brento”.  

Si invitano tutti gli interessati a 

prendere visione dell’evento e del 

modulo di iscrizione sul sito made-

forrunners.it. 

CONSULTA POLIZIA STRADALE  

INCONTRO CON IL DIRIGENTE DEL 

R.O.S. DI ROMA SETTEBAGNI 

La Consulta Nazionale Polizia 

Stradale della Consap ha incon-

trato il dirigente del R.O.S. Sette-

bagni, Vice Questore Aggiunto 

dottor Alessandro Ciotti. 

Fra le tematiche trattate: gli allog-

gi di servizio, carenza e situazioni 

di uso abusivo; pulizie spazi co-

muni e gli spogliatoi; centralino 

Cnai; la situazione “discarica” 

attigua ai locali Veca; climatizza-

zione spogliatoio femminile. 

Sul primo punto, abbiamo fatto 

presente al dr  Ciotti che, sebbene 

molto sia stato fatto, occorre con-

tinuare lo sforzo circa la reperibi-

lità degli alloggi di servizio a Set-

tebagni, posto che a fine anno, 

con il prevedibile arrivo di nuovi 

agenti, si riproporrà’ il problema 

degli alloggi.  Infatti, questa O.S. 

ha motivo di ritenere che molti 

posti letto siano ancora occupati 

da chi non li utilizza, o da chi po-

trebbe, francamente, farne a meno 

visto che abita nei dintorni della 

caserma. Su questo tema si è sol-

lecitato più volte anche il Coman-

dante della Sottosezione  dr Feril-

li, per cui si è chiesto ai due re-

sponsabili un’azione più’ incisiva 

e prolifica.   

Sul secondo punto, il dirigente su 

nostra richiesta ha chiarito che 

provvederà a far pulire almeno  

volte a settimana gli spogliatoi e a 

disporre un maggior intervento 

degli operatori delle pulizie nelle 

aree comuni, posto che la presen-

za dei servizi di pulizia e’ stata 

aumentata da 3 a 5 volte a setti-

mana. 

Sul terzo punto: si e’ chiesto al 

dirigente di fare quanto in suo 

potere per contribuire a risolvere 

la situaizone del centralino Cnai, 

posto che le responsabilità’ 

sull’utilizzo improprio del collega 

della sottosezione, è imputabile, a 

nostro avviso, al dirigente del 

Cnai e al Servizio di Polizia Stra-

dale che da più’ di due anni e a 

più’ riprese sono stati incalzati 

dalla Consap per trovare una solu-

zione a una questione diventata 

ormai ridicola e dannosa per la 

salute e per l’attivià di servizio 

dei colleghi. 

Sul quarto punto: si e’ sollecitata 

la rimozione, già più’ volte de-

nunciata da questa Organizzazio-

ne Sindacale delle attrezzature 

fatiscenti dietro gli uffici Veca 

della caserma, dal momento  che 

questa situazione insalubre è già 

stata segnalata durante le ispezio-

ni effettuate ai sensi del dlgs 

81/2008 per la sua pericolosità; 

tali spazi, si e’ chiarito, potrebbe-

ro, inoltre, essere utilizzati per 

parcheggiare veicoli e mezzi 

dell’Amministrazione, stante la 

carenza di posti all’interno della 

caserma stessa. Sul quinto ed ulti-

mo punto ci si è informati a che 

punto fosse l’installazione del 

climatizzatore nello spogliatoio 

femminile, da noi avanzata due 

mesi fa. Il dirigente ha risposto 

che il climatizzatore e’ stato ordi-

nato e si è in attesa della consegna 

e dell’installazione. 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Antonio_Manganelli_2011.jpg
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